
 

 

 
 
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
  

 INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA n. 595 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 

OGGETTO: Strage ferroviaria di Brandizzo, la Regione Piemonte si costituirà 
parte civile nel processo? 
 

Premesso che: 

●
 il 30 agosto 2023, cinque operai impegnati nella manutenzione dei binari della 

linea Torino–Milano hanno perso la vita in un tragico incidente verificatosi presso la 

stazione di Brandizzo; 

●
 la Procura di Ivrea ha chiuso le indagini a luglio 2025, con 24 indagati tra 

persone fisiche e società (tra cui Rfi, Sigifer e Clf), accusati di omicidio colposo 

plurimo e disastro ferroviario colposo; 

●
 i familiari delle vittime, sindacati e associazioni hanno già annunciato 

l’intenzione di costituirsi parte civile; 

●
 anche il Comune di Brandizzo ha confermato che si costituirà parte civile nel 

processo; 

●
 il Governatore del Piemonte ha espresso vicinanza alle vittime, ribadendo 

l’impegno a garantire la sicurezza sul lavoro . 

Considerato che: 

●
 questo tragico evento ha acceso un forte dibattito sulla sicurezza nei luoghi di 

lavoro e sull’efficacia delle normative e dei protocolli attuati nel settore ferroviario, 

specialmente in un contesto di affidamento a catene di appalto complesse e spesso 

opache; 

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2025/08/30/la-strage-ferroviaria-di-brandizzo-oggi-si-ricordano-le-cinque-vittime_c38f42d8-2167-4cd2-b629-1150bfee82bf.html?utm_source=chatgpt.com


 

 

●
 l’impegno delle istituzioni, locale e regionale, è cruciale per dare voce alle 

famiglie colpite e dimostrare che la tutela della sicurezza e della responsabilità non 

sono solo parole, ma atti concreti; 

●
 la costituzione di parte civile da parte della Regione avrebbe un valore 

sostanziale, rafforzando la tutela dei diritti collettivi e la capacità educativa e 

deterrente della giustizia. 

 

 

 INTERROGA 
                     La Giunta Regionale 

 
 
Per sapere se la Regione Piemonte intenda costituirsi parte civile nel processo 
derivante dalla strage di Brandizzo, al fine di rappresentare e tutelare le istanze delle 
comunità piemontesi e dei lavoratori vittime di incidenti sul lavoro. 
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